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Sandro Costantini, Regione Umbria 
Dirigente del Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo

L’evento di Norcia del 18 febbraio 2019, l’avvio del confronto territoriale tra tre 
Regioni e i Comuni del cratere sismico

Verso la Conferenza Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile ‐ 2021
Insieme per il futuro, un rilancio sostenibile per l’Italia



LA SOSTENIBILITÀ COME POLITICA INTEGRATA: LA COSTRUZIONE DELLA 
STRATEGIA REGIONALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Workshop Abruzzo, Marche e Umbria
Norcia, Palazzo Graziani (ex Palazzo Battaglia), via Cappellini, 8

13 febbraio 2019 ‐ h. 10.30 – 16.30
Il workshop ha rappresentato un primo momento di condivisione tra i diversi settori delle
amministrazioni regionali di Abruzzo, Marche e Umbria, per approcciare insieme temi, linguaggi e
approcci propri delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile: società, ambiente ed economia.

Nel corso della giornata si è sviluppato un confronto fra i partecipanti per l’individuazione di
possibili percorsi di integrazione degli obiettivi della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile
nelle politiche regionali, sul tema specifico della resilienza territoriale.



APPROFONDIMENTI TEMATICI SU INIZIATIVE REALIZZATE A LIVELLO REGIONALE E LOCALE

 La resilienza dei territori e della popolazione rispetto agli eventi sismici, Alfiero
Moretti, Regione Umbria

 Biodiversità di interesse agrario e tutela del suolo per la prevenzione del dissesto
idrogeologico: due aspetti dell’attuazione delle politiche regionali in ambito agricolo
per la sostenibilità ambientale, Pietro Politi e Mauro Tiberi, Regione Marche

 Il ruolo chiave delle comunità energetiche per la resilienza e lo sviluppo sostenibili,
Iris Flacco, Regione Abruzzo

FOCUS SU NORCIA

 Il contributo di giovani architetti al tema della ricostruzione di Norcia, Diego Barbarelli.
Ass. italiana architettura critica

LA DIMENSIONE NAZIONALE

 La Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile e il Progetto “CREIAMO PA”,
Mara Cossu, MATTM

 Sostenibilità e politiche di coesione, a cura di Agenzia per la Coesione Territoriale

LA DIMENSIONE REGIONALE. LE STRATEGIE REGIONALI PER LO SVILUPPO
SOSTENIBILE: PRIME IPOTESI DI LAVORO

 Verso la Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile, Ciro Becchetti, Regione
Umbria

 Le Marche e lo sviluppo sostenibile,Massimo Sbriscia, Regione Marche
 La Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile in Abruzzo, Domenico Longhi, Regione

Abruzzo

I lavori del Workshop



I tavoli pomeridiani
Tavolo 1: Come aumentare il grado di resilienza di un territorio?

 Bruno Celupica, Regione Abruzzo: Rigenerazione e riconversione dell’edilizia residenziale pubblica in edilizia sociale

 Francesco Nigro, redattore nuovo PRG Norcia: Un nuovo modello di pianificazione in chiave di resilienza e sostenibilità della
ricostruzione

Tavolo 2: Sviluppo, sostenibilità e cura del paesaggio e della componente naturalistica: come tenere insieme queste
dimensioni in territori fragili?

 Michela Ferroni, Regione Marche: Valorizzazione dei territori: programma regionale ciclovie

 Francesco Grohmann, Regione Umbria: La strategia regionale per la biodiversità per la conservazione e la valorizzazione dei
sistemi naturali

 Piergiorgio Tittarelli, Regione Abruzzo: Verso l’Industria Sostenibile - L’esperienza della Carta di Pescara

Tavolo 3: Come contrastare lo spopolamento? Quale iniziative per sostenere le comunità locali delle aree interne e non?

 Cristiana Corritoro, Regione Umbria: Le iniziative regionali per il sostegno e rilancio delle aree interne

 Giovanni Santarelli, Regione Marche: La rete dei servizi socio-sanitari a sostegno della popolazione nelle aree terremotate

 Maria Laura Talamè, Parco nazionale dei Monti Sibillini: La pianificazione per il turismo sostenibile nel Parco Nazionale dei
Monti Sibillini







Declinazione della strategia per la 
voce Pianeta: scelte e obiettivi 
strategici

Persone
Pianeta
Prosperità
Pace
Partnership

CREARE COMUNITÀ E TERRITORI RESILIENTI, CUSTODIRE I PAESAGGI E I BENI CULTURALI

Obiettivi strategici

1. Prevenire i rischi naturali e antropici e rafforzare le capacità di resilienza di comunità e
territori

2. Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi aperti
3. Rigenerare le città, garantire l’accessibilità e assicurare la sostenibilità delle connessioni
4. Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire le connessioni

ecologiche urbano/rurali
5. Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la custodia dei territori,

dei paesaggi e del patrimonio culturale.



Resilienza:
Capacità di superare situazioni critiche e di uscirne rafforzati avendo 
sviluppato le risorse, interne o esterne, per rispondere all’emergenza.

È una capacità che individui e comunità possono possedere già o 
sviluppare a fronte di eventi traumatici, e che è naturalmente insita negli 
ecosistemi naturali.

Ricostruzione:
Non solo materiale, ma anche di tessuti sociali, relazioni, attività 
produttive. Si tratta di realizzare insieme alle comunità colpite una base 
solida da cui ripartire con forza e determinazione.

La Resilienza nelle aree colpite da eventi disatrosi



Assicurare una ricostruzione post‐sisma sostenibile

Obiettivi:
‐ Riduzione della vulnerabilità sismica del patrimonio

esistente
‐ Riqualificazione (energetica e paesaggistica) degli

insediamenti interessati dagli interventi
‐ Promozione e coordinamento delle politiche di sviluppo

finalizzate alla ripresa economica dei territori e al
mantenimento della coesione sociale, nel rispetto delle
identità locali.

‐ Rafforzamento del senso di sicurezza dei cittadini anche
attraverso specifiche azioni ed interventi diretti a realizzare
e potenziare le dotazioni infrastrutturali a servizio delle
comunità.



Direttrici Chiave
‐ Sviluppo integrato dell’ambiente rurale
‐ Valorizzazione dell’ambiente naturale (identificato quale elemento portante per la ripresa e lo

sviluppo)
‐ Sistema integrato turismo – ambiente ‐ cultura
‐ Crescita del sistema delle imprese manifatturiere dei servizi.

Direttrici di accompagnamento
‐ Qualità della vita e il sistema dei servizi;
‐ Mobilità sostenibile e le reti di trasporto materiale e immateriale;
‐ Riqualificazione delle aree interessate da insediamenti realizzati in emergenza

Pianificazione ResilienteStrumento



Possibili linee di lavoro focalizzate per contribuire alla implementazione del livello di resilienza 
passando per la valorizzazione e corretto sviluppo delle risorse identitarie dei territori delle 
tre regioni del raggruppamento

‐ creare una rete dei Parchi nazionali e regionali che ricomprenda anche le
altre risorse naturali presenti per la condivisione di iniziative turistiche e
formative di avvicinamento e conoscenza dei valori naturali

‐ favorire una rete tra le Università delle tre Regioni per lo sviluppo di
iniziative condivise per un’offerta culturale e di studio sul tema della
resilienza

‐ tracciare linee guida e criteri comuni per lo sviluppo di strategie regionali
condivise su tematiche quali la biodiversità e l’adattamento ai cambiamenti
climatici il più possibile integrate e omogenee tra di loro e con la Strategia
regionale per lo sviluppo sostenibile, avvalendosi del supporto della LINEE
del Progetto di CReIAMO‐PA, tra cui la Linea L1 e la Linea L5



‐ implementare la piattaforma “Allerte Meteo Emilia Romagna”
(https://allertameteo.regione.emilia‐romagna.it/), operativo in Umbria nel
corso del 2021, in collaborazione con regioni Marche ed Emilia Romagna per
la condivisione modello di “early warning” e individuazione ambiti
territoriali ottimali di protezione civile ai sensi del D.Lgs. 1/2018 includendo
nella piattaforma anche l’Abruzzo

‐ implementare l’infrastruttura verde regionale ed interregionale integrando
verde urbano, verde extraurbano e boschi in tutti i livelli di progettualità

‐ creare una rete delle comunità energetiche finalizzata a rendere
energeticamente autosufficienti i piccoli centri delle aree appenniniche e dei
nuclei più distanti dalle grandi infrastrutture energetiche

‐ sviluppare l’approccio della circolarità in ambito di sviluppo urbano e
territoriale post‐sisma, per connettere resilienza e ripresa socio‐economica
applicando i Criteri Minimi Ambientali (CAM – GPP) i concetti di LCC (Life
Cycle Cost, che valuta i costi dell’intero ciclo vita del materiale/prodotto
edilizio compresa manutenzione e demolizione finale) integrato con l’LCA
(Life Cycle Assessment, che implementa la valutazione con gli impatti
ambientali dell’intero ciclo vita del prodotto)



‐ sviluppare un contributo unitario, sulla tematica della
resilienza, per definire il sistema di monitoraggio della
Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile in fase di
revisione e aggiornamento

‐ porre i pilastri dello Sviluppo Sostenibile , compresa la
partecipazione e l’inclusione, a sostegno degli strumenti di
gestione del territorio promovendo lo sviluppo di
strumenti, anche attraverso progetti pilota, utili alle PA per
integrare i principi della sostenibilità all’interno delle
proprie politiche, con particolare attenzione all’incremento
dell’efficienza degli strumenti di controllo dei processi di
trasformazione del territorio



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE


